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SCRAP!
La parola SCRAP, che dà il titolo a questo libro, 
in inglese significa “materiale di scarto”. 
Per noi SCRAP è una parola magica, che ha dato 
il titolo a un intero progetto, di cui questo fumetto 
ripercorre le tappe principali. 

di Matteo Lenzi





SCRAP per tutto il 2013 è diventato acronimo di So-
cializzare il Cambiamento: Riuso e Arte nei Parchi.
Il Parco d’Europa e l’ex Macello sono i luoghi di Pa-
dova in cui il progetto si è concentrato: dapprima 
ne abbiamo cercato tracce e testimonianze, per poi 
farli diventare cornice di iniziative dove sperimen-
tare qualche assaggio del cambiamento a cui stia-
mo assistendo, attraverso diverse facce dell’arte 
del riuso.
Lo scopo era costruire un ponte tra passato e pre-
sente, puntando a esperienze passate utili per com-
prendere il nostro tempo e mettere in luce quelle 
parti del presente che possano essere utili per ri-
flettere su come i nostri comportamenti siano gene-
ratori di futuro, autocostruendo oggetti così come 
acquistandoli o buttandoli, organizzando iniziative 
tanto quanto diventandone spettatori o tenendo gli 
occhi del tutto chiusi.
Il primo fondamento era far conoscere cosa si tro-
va sotto il terreno che calpestiamo, rintracciare e 
rendere note le dinamiche sociali e le scelte istitu-
zionali che hanno fatto sì che queste due aree verdi 
appaiano così, adesso.
Con affinità e divergenze, oblii e insistenze, in cui 
emerge lampante il peso e contrappeso della vo-
lontà politica della cittadinanza organizzata e quella 
delle istituzioni.
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Mentre la mano libera delle amministrazioni tra gli 
anni Ottanta e gli anni Duemila ha dapprima ab-
bandonato e poi spartito con Università e industriali 
un’area fortemente inquinata da produzioni tessi-
li, ricavando fondi per bonificarla e farne diventare 
una parte un parco emblema dell’innovazione delle 
aree verdi, le stesse amministrazioni si opponeva-
no in tutti i modi all’autogestione di uno dei primi 
parchi didattici realizzati in Italia, realizzato da una 
comunità di associazioni a costo zero per le casse 
del Comune, allo scopo di trasformare l’area verde 
in area di servizio di volta in volta per la nettezza 
urbana, per l’Ospedale, per l’Università.
Il secondo fondamento era far conoscere e speri-
mentare la realtà dell’upcycling, ossia il riuso crea-
tivo, pratica che unisce bellezza e utilità, riduzione 
e divertimento.
Il fumetto, sospeso in qualche modo tra terra e 
cielo, tra la materialità e la missione culturale del-
le attività, tra la memoria e l’uso dei luoghi, fa la 
spola tra Parco d’Europa ed ex Macello anche per 
raccontare le due iniziative principali del progetto 
SCRAP: SCRAPcycle - i Campionati di Ciclomecca-
nica e SCRAPout - l’expo dell’upcycling.
I Campionati di Ciclomeccanica, che si sono tenu-
ti per la prima volta in Veneto al Parco d’Europa, 
proprio di fianco a dove la Rizzato produceva le sue 
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biciclette, sono una sfida a squadre in cui 
“vince” chi realizza la bici più creativa, par-
tendo da rottami.
L’expo dell’upcycling si è tenuta presso l’ex 
Macello, dove la CLAC - Comunità per le 
Libere Attività Culturali ospita il laboratorio 
permanente per l’educazione al riuso de La 
Mente Comune. 
Per venti giorni sono state esposte le opere 
di arredo realizzate con materiali di scarto 
da artigiani, designers, artisti e gruppi cre-
ativi provenienti da tutta Italia, e organiz-
zati workshop formativi, serate informative 
e performance musicali.
Mentre accadeva tutto questo, insieme a 
BeccoGiallo abbiamo cercato la persona 
giusta per fare diventare SCRAP un’opera a 
fumetti che provasse a fermare tutto que-
sto per renderlo disponibile a chi non c’era 
o era un poco distratto: e abbiamo trovato 
Alberto Fiocco, che ha rovesciato con co-
raggio la sua espressività nelle pagine che 
seguono.
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padova,
prima e dopo

Cronologia dei principali avvenimenti cittadini 
legati al Parco d’Europa e all’Ex Macello

a cura di 
Matteo Lenzi
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IL PARCO D’EUROPA

1904: nasce la SNIA in via Venezia.

1921: Cesare Rizzato inizia a costruire biciclette sotto 
casa sua, in zona Portello.

1950-1952: la Rizzato si trasferisce in Via Venezia.

1970: la Rizzato stipula accordi sindacali che prevedono 
la pausa pranzo e l’uso di una mensa.

1974: proteste degli operai Rizzato per lo spostamento 
di alcuni settori della produzione.

1978: chiude la SNIA.

1978-1989: l’area della SNIA rimane abbandonata e 
chiusa al pubblico.

1989: inizia la bonifica del terreno inquinato dalla pro-
duzione industriale.
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1990-1994: graduale passaggio dell’azienda Rizzato da 
Cesare ai figli.

1994-2000: progressivi licenziamenti, dismissioni di 
macchinari e delle fabbriche, spostamento della produ-
zione verso l’estero.

1998: inizia la costruzione del Parco d’Europa nell’area 
della ex SNIA.

2005: inaugurazione del Parco.

2005-2013: iniziative culturali nel parco organizzate dal 
Comune.

L’EX MACELLO

1908: nasce il Macello di Padova.

1973 - 1975: il WWF e alcuni professori universitari ini-
ziano a verificare le condizioni naturali dell’area dell’ex 
Macello e danno vita a un processo di coinvolgimento di 
altre associazioni per creare la Comunità per le Libere 
Attività Culturali (CLAC), che inizia una campagna per la 
destinazione dell’area ad uso culturale.

1975 (giugno): nasce formalmente la CLAC con circa 40 
associazioni.

1975 (dicembre): le attività di macellazione vengono de-
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finitivamente interrotte. La CLAC ha pronta la proposta 
di valorizzazione del patrimonio architettonico e natu-
rale, con annesse attività associative compatibili con le 
strutture edili presenti.

1977: mentre le associazioni continuano a studiare le 
caratteristiche dell’area e a farla visitare agli studenti, 
spingendo per la sua destinazione, il Comune tenta di in-
staurarvi varie attività (pompe funebri, sede dell’AMNIUP) 
e bandisce un concorso di idee per l’utilizzo dell’area.

1977: il Comitato Mura ottiene in uso l’edificio che si 
trova sul ponte delle Gradelle, una delle entrate all’area.

1977 (settembre): alcuni edifici vengono danneggiati dal 
Comune.

1979: gruppi di giovani intervengono nuovamente grazie 
alla CLAC per risistemare l’area verde.

1980: la CLAC fonda il laboratorio culturale, che ha sede 
presso la palazzina in entrata.

1982: iniziano gli scambi internazionali.

1983: il Comune non è ancora intervenuto sull’area dopo  
dieci anni di denunce, e utilizza l’ex stalla macellazione 
bovini come discarica.

1984: la regione Veneto riconosce la CLAC come Isti-
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tuzione di grande rilevanza culturale assegnandole un 
contributo annuo.

1984: il sindaco Gottardo riconosce il laboratorio cultura-
le della CLAC come istituto di interesse locale.

1985: attivazione del Parco didattico.

1986: l’area dell’ex Macello viene inclusa con provvedi-
mento della Regione tra le aree con vincolo paesaggi-
stico per la vegetazione presente e anche culturale per 
l’archeologia industriale.

1988: l’assessore Verrecchia propone alla CLAC di pagare 
un affitto per l’utilizzo precario della “palazzina” dove ha 
sede il laboratorio culturale, mentre propone di destinare 
gli altri edifici ad altri scopi o ad altre associazioni e far 
diventare l’area verde un giardino pubblico.

1989: l’assessore Verrecchia impone un affitto di 15 mi-
lioni di lire annui per l’utilizzo precario della “palazzina” 
dove ha sede il laboratorio culturale.

1986 - 1995: continuano gli scambi internazionali e 
l’allestimento di strutture per la didattica ambientale nel 
parco.

1991: la CLAC e l’ex Macello ricevono il titolo di Tesoro 
dell’UNESCO.

1993: la CLAC ospita il convegno internazionale UNESCO 
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treasure all’ex Macello, e assume il ruolo di segreteria 
internazionale per la rete FWT-UNESCO.

1994: il sindaco Zanonato minaccia interventi drastici 
per riscuotere le quote inevase dell’affitto imposto alla 
CLAC.

1997: il Comune si fa sempre più aggressivo nel dichi-
arare la non titolarità della CLAC per la permanenza 
nell’area.

1998: Francesco Piva (segretario generale della CLAC) si 
attiva con la rete UNESCO, ministeri, regione e provincia 
per denunciare il mancato riconoscimento del ruolo della 
CLAC da parte del Comune.

1999 - 2007: la CLAC non è più operativa come comu-
nità, ma alcune associazioni continuano (o iniziano) a 
fare attività nei locali dell’ex Macello.

2004: il Comune, con le ruspe, sradica alcuni alberi e 
arbusti e asporta 15 centimetri di terreno da parte del 
Parco didattico.

2007 - 2013: le associazioni presenti ricominciano a 
definire piani di azione comune per la tutela e ad atti-
varsi per la manutenzione dell’area.

2013 (16 settembre): il Comune danneggia di nuovo una 
vasta area triturando alberi, arbusti e ricci, riducendola 
ad una mera distesa di terriccio.
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scrapOUT,
ex macello

1 SCRAPout Expo 
durante l’inaugurazione
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2 Workshop di Ecodesign
durante SCRAPout.
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3 Uno degli oggetti realizzati
nei workshop di SCRAPout.



3

3 Uno degli oggetti realizzati
nei workshop di SCRAPout.

4 Una delle opere 
esposte a SCRAPout 
da Marco Bellotti.

5 Una delle opere 
esposte a SCRAPout 
da Artefice.
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6, 7, 8, 9 La realizzazione 
di alcuni oggetti esposti 
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www.lamentecomune.it

www.progettoscrap.it

www.clacpd.org

www.ciclofficinepopolari.it/

www.revet-recycling.com/news/perche-nel-mondo-up-
cycling-e-diverso-da-recycling-e-in-italia-si-confondono-
sempre/#.UpR1G2Su9s0

www.upcycling.co.uk/

www.inhabitat.com/tag/upcycling/

www.it.opencrafts.org/wiki/Pagina_principale

www.instructables.com/

www.theupcyclemovement.com/

www.superuse.org/

www.upcyclista.org/

www.riciclarte.it/

www.marraiafura.com/

per saperne di più
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 LA MENTE COMUNE

La Mente Comune è un’associazione nata nel 2009 per 
promuovere l’autonomia e un approccio critico verso 
la realtà che ci circonda, dando spazio, risorse, com-
petenze, esperienze e strumenti per l’autoproduzione. 
Le sue iniziative sono sempre più legate al mondo 
dell’eco-sostenibilità, della creatività e della manual-
ità. La filosofia fondante è quella di trasformare ogget-
ti destinati alla discarica in oggetti utili, annullando in 
questo modo il loro impatto ambientale, secondo la 
logica dell’upcycling, riducendo la dipendenza dal con-
sumo attraverso il piacere dell’autoproduzione.
La Mente Comune si trova a Padova presso l’ex Ma-
cello di via Cornaro, dove grazie alla CLAC - Comunità 
per le Libere Attività Culturali ha attivato un laborato-
rio permanente per il riuso nel 2012.




